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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 9             del   07-03-2023

	OGGETTO:
	Presa d'atto del Verbale di somma urgenza redatto in data 01.02.2023 per l'affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino funzionale dell'impianto comunale di depurazione reflui di c.da Villa Ruggero (ai sensi dellart.163, comma 1 del D.Lgs.50/2016) e proposta di regolarizzazione della procedura ai sensi degli artt.191 comma 3 e 194 comma 1, lettera e) del D.Lgs.267/2000.CIG: 96441246E3
CUP: I38B23000000004


L'anno  duemilaventitre del giorno  sette del mese di marzo alle ore 19:15 e seguenti, nei locali del Centro Diurno per Anziani sito in Partanna Via Setti Carraro 
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	Cangemi Massimo
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	AMARI MIMMA
	A
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	A
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	DRAGO IGNACIO
	P

	CARACCI ROCCO
	A
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	P

	TRAINA DAVIDE
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	BIANCO MARIA
	P
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  13 e assenti n.   3.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. Cangemi Massimo, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Vice Segretario Generale, Giambalvo Giovanni, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

BIANCO MARIA

GIANNONE MARIA LUISA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Trascrizione integralmente riprodotta come da fonoregistrazione
PUNTO N. 6 ALL’ODG: Presa d’atto del Verbale di somma urgenza redatto in data 01.02.2023 per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino funzionale dell’impianto comunale di depurazione reflui di C. da Villa Ruggero (ai sensi dell’art. 163 comma 1 del D. Lgs. 50/2016) e proposta di regolarizzazione della procedura ai sensi degli artt. 191 comma 3 e 194. 

PRESIDENTE 

Il Consigliere Caracci si allontana e insieme il Consigliere Amari. La parola al Presidente della terza Commissione, il Consigliere Drago. Prego.

CONSIGLIERE DRAGO

Grazie, Presidente. E buonasera a tutti i presenti. La somma urgenza si rende necessaria a causa, a seguito di un furto di cavi elettrici che si è verificato in C.da Villa Ruggero alla sede del depuratore nel settembre del 2021. A seguito di questo atto vandalico di furto di cavi elettrici abbiamo poi noi avuto un cofinanziamento da parte della Protezione Civile per il ripristino del depuratore. Una volta fatti i tentativi poi per ripartire il depuratore, purtroppo a causa… il depuratore e un po’ tutti i macchinari sono obsoleti, per cui questo non è ripartito e quindi si è ritenuta necessaria la richiesta di una somma urgenza per cercare di ripristinare e portare al funzionamento idoneo il depuratore. 

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Drago. Vi sono interventi? La parola al Consigliere Crinelli. Prego. 

CONSIGLIERE CRINELLI

Buonasera a tutti. Grazie, Presidente. Siamo di nuovo qui a parlare di impianti di depurazione. A me dispiace che il titolare della delega ai lavori pubblici, ovvero il Sindaco, non sia presente perché sarebbe stato interessate su questo punto invece sentire il parere dell’amministrazione. Il Presidente della Commissione chiaramente fa dal mio punto di vista egregiamente il suo lavoro, porta il punto in aula, lo descrive in maniera assolutamente corretta, ma il collega Drago potrà confermare quello che io sto per dire, ovvero che io già in Commissione avevo detto che chiaramente questo qua era un punto che dal nostro punto di vista è assolutamente invotabile. E vado dire anche perché. In questi quasi cinque anni ormai di impianti di depurazione ne abbiamo parlato in tutte le salse, vado un attimo a ripercorrere gli ultimi cinque anni per far capire quale percorso glorioso abbiano fatto questi impianti di depurazione nel Comune di Partanna. Debiti fuori Bilancio per centinaia di migliaia di euro con o senza regolarizzazione della procedura, chiamiamoli come vogliamo, ma per noi sono debiti fuori Bilancio a tutti gli effetti, cioè somme spese in assenza di copertura in Bilancio. Due volte il nostro Sindaco, come titolare dell’autorizzazione allo scarico, è stato sanzionato per irregolarità sugli impianti di depurazione. Prima l’impianto di C.da Camarro e poi quello di Villa Ruggero sono andati in bypass e ricordo anche ai colleghi Consiglieri non tecnici cosa significa bypass, significa che gli impianti sono stati non funzionanti e quindi quello che entra, esce. Ad oggi Villa Ruggero si trova in questa condizione. Addirittura a seguito di una richiesta di atti fatta dal nostro gruppo consiliare una volta ci siamo trovati a visionare una nota che a mio parere è molto particolare, ovvero una nota proveniente dall’area tecnica in cui il dirigente, allora dirigente dell’area tecnica, rimette dei soldi nella disponibilità dell’amministrazione in quanto ritenuti non necessari per la gestione dell’impianto di depurazione e poi nell’assestamento di Bilancio questi soldi non sono più ritornati. Io mi chiedo una cosa, scusate ma  i problemi agli impianti di depurazione li vediamo solo noi o li vede soltanto in questo momento l’attuale gestione dell’ufficio tecnico che chiede sempre soldi su questi impianti di depurazione? Io mi chiedo come sia possibile che un’amministrazione che dice che ci sono 700 mila euro di avanzo libero disponibile, lo dice, non abbiamo dubbi in merito e quindi non penso siano cifre inventate, si presenta il 07 marzo ad un Consiglio comunale dicendo che adesso abbiamo una regolarizzazione di 230 mila euro per un verbale di somma urgenza legato ad un furto avvenuto il 21 settembre del 2021. Oggi è il 07 marzo 2023, gli interventi sono stati fatti tra agosto e settembre c’è stato detto in Commissione del 2022, dopodiché l’ufficio ha cominciato a fare determinati controlli e nel tempo si è visto che alcuni pezzi di questo impianto non funzionavano. Signori, nel tempo, non è che si è visto il 01 febbraio che non funzionavano, il 01 febbraio c’è la perizia di somma urgenza, ma mi dite l’ufficio che cosa doveva fare? Spiegatemelo voi. Chiedere sempre soldi che in Bilancio non ci sono mai stati, arrivare ora qua e io leggere un punto, quindi: “Si propone di prevedere la spessa… eccetera, dopo l’approvazione del rendiconto anno 2022 necessario per l’utilizzo dell’avanzo libero disponibile”. Ma l’assestamento di Bilancio a novembre chi l’ha fatto dopo gli interventi finanziati dalla Protezione Civile. Io rimango basito, per me queste qua sono cose che non stanno né in cielo, né in terra. Questo impianto che oggi abbiamo in bypass è l’impianto in cui il nostro Sindaco in piena campagna elettorale diceva di voler convogliare i reflui del depuratore di Selinunte. Siamo alle barzellette. Noi dovevamo far salire 400 mt in altitudine i reflui di Selinunte per portarli in un impianto che non funziona, anzi che tecnicamente ad oggi non c’è perché un impianto in bypass non è un impianto, è un tubo. Di cosa stiamo parlando, io vorrei capire adesso noi che cosa dovremmo votare. Dire che ci sono 230 mila euro che noi prendiamo dall’avanzo libero disponibile che avremmo potuto prendere nel 2022 beatamente su richieste dell’ufficio che c’è, perché l’ufficio ultimamente risulta a tutti quanti penso che abbia chiesto i fondi del depuratore e questi soldi non ci sono stati mai in Bilancio, adesso 230 mila euro come regolarizzazione della procedura. Queste qua sono farse, per me sono farse. Io lo vedo, non c’è inerzia dell’ufficio, lo sottoscrivo che non c’è inerzia dell’ufficio, ma uno come si suol dire nella pentola ci mette quello che ha e se nella pentola non c’è niente, io non posso spendere soldi che non ho, a maggior ragione quando li chiedo. Quindi da questo punto di vista quello che mi riguarda è il giudizio politico, nella parte tecnica non entro, il giudizio politico è pienamente negativo. Noi questo addebito fuori Bilancio non lo votiamo e come gruppo del Partito Democratico abbandoniamo l’aula e rientreremo per il prossimo punto. Grazie.

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Crinelli. Si allontanano i Consiglieri Crinelli, Battaglia, Traina e Bianco. Possiamo continuare, il numero c’è, siamo in 9 e quindi possiamo continuare. La parola al Consigliere Beninati. Prego.

CONSIGLIERE BENINATI

Grazie. Buonasera Presidente, signori della Giunta, colleghi Consiglieri. Non per essere di parte, però un minimo di contraddittorio mi sembrerebbe giusto far rispondere a chi ha lanciato la pietra ed è uscito dall’aula, ma sentire almeno  la parte tecnica e anche l’amministrazione in merito di quello che è  l’argomento oggetto di votazione. Mi sembra che ci sia l’architetto Calderone che è il responsabile dell’ufficio tecnico, che se ci può delucidare anche sulla tematica affrontata e messa in gioco, se poi vuole rispondere pure l’amministrazione, aiuta a conforto e dà voce a quello che è un minimo di contraddittorio. Fermo restando che sotto l’aspetto tecnico il collega Crinelli ha sottolineato che non ci sono sbavature o posizioni da non condividere, l’accento è stato messo sull’aspetto politico, però vorrei sentire entrambi anche a chiarimento di chi ci guarda, ci ascolta e va messo a verbale. Grazie.

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Beninati. Considerando che è presente l’architetto Calderone, lo chiamo non per un contraddittorio perché non sta all’architetto controbattere perché la parte politica, fa la parte politica, qui l’architetto Calderone è il tecnico e quindi ci darà i chiarimenti sulla base di quelle che sono le sue competenze. Poi in sede di votazione chiunque tra i Consiglieri comunali può decidere di fare la giusta osservazione e anche esprimere la propria valutazione sul piano politico. Architetto Calderone, a lei la parola perché è stato chiesto il suo intervento. Prego.

ARCHITETTO CALDERONE

Grazie e buonasera a tutti. Giustamente non posso entrare nel merito del dibattito politico, ma tecnicamente faccio un resoconto di quello che è successo e quello che sta succedendo. Giustamente una sintesi già è stata fatta dal Consigliere Drago in quanto ho partecipato alla Commissione urbanistica e ho dato le dovute delucidazioni a tutti i Consiglieri. Da un punto di vista tecnico stiamo cercando di mettere in atto tutte le procedure per evitare conseguenze sia sanitarie, che ambientali, nel miglior modo e nel più breve tempo possibile, anche se ad occhio i tempi possono sembrare dilatati. Però purtroppo gli eventi che sono successi e che sono accaduti all’impianto sono stati molto deleteri sia da un punto di vista quando tutto è partito dalla notte del 21 e 22 settembre quando c’è stato un furto di cavi elettrici, hanno sfondato i cancelli, hanno perpetrato un furto di cavi elettrici, hanno distrutto la cabina di media tensione, per cui successivamente a questo furto sono entrati più di una volta, sono entrati due volte, successivamente a questo furto ci siamo attivati e fortunatamente abbiamo partecipato, abbiamo richiesto delle somme in aiuto alla Protezione Civile che ci sono state concesse, ci sono state decretate e con alcuni fondi delle casse comunali e i fondi di questo contributo, chiamiamolo così, abbiamo ripristinato elettrico. L’impianto elettrico che è stato ripristinato i lavori sono stati chiusi nel mese di luglio del 2022. Capite benissimo che il depuratore… io la dico come battura però vi ci vorrei portare un giorno in gita a tutti perché purtroppo ho percepito che seduti a queste sedie, e anche lo dico, seduti nelle sedi di alcuni ambiente come anche mi sono dovuto confrontare con il revisore dei conti, non si ha chiara la percezione di quello che si affronta, ma si ha semplicemente la percezione delle carte e dei tempi della burocrazia e di altre cose. Diciamo che trovarsi in mezzo al fango, come spesso mi è capitato, tra le campagne all’interno del depuratore, cercare di far ripartire questo impianto che purtroppo è datato, è stato progettato negli anni 80 ed è stato messo in funzione agli fine degli anni 80 e i primi degli anni 90, e interventi di manutenzione seria non ne sono stati mai fatti, riprendendo anche il discorso dell’ingegnere Consigliere Crinelli. Per cui siamo trovati ad un certo punto ripristinando l’impianto elettrico a dover far ripartire una macchina obsoleta che era stata fermata e dovete credermi, non è che come accendere una macchina o come ricostruire un muro, l’impianto è composto da tante parti meccaniche, da parti chimiche, da strutture fisse, da parti elettroniche e prima che abbiamo capito cosa fosse guasto e cosa c’era da riparare c’è voluto del tempo, anche perché sinceramente non ce la siamo sentiti immediatamente di attivare subito la somma  urgenza senza cercare di capire di farlo ripartire con le nostre forze. Il mio è un discorso da tecnico e anche da padre di famiglia nel senso che, avevamo già una parte in corso di lavori che ancora la Protezione Civile non ci aveva accreditato le somme e ce le ha accreditate il 27.12.2022 e fare un ulteriore debito o partire a riparare l’impianto senza avere chiare le idee non me la sono sentita, per cui abbiamo cercato di ripartire con le nostre forze cercando di risparmiare notevolmente queste… avendo avuto la possibilità di risparmiare notevolmente la spesa. Purtroppo non è stato possibile perché gli impianti sono vecchi, perché era stato fermo, per una serie di problemi tecnici che abbiamo riscontrato, per cui l’unica strada da seguire è stata, secondo me e anche secondo l’amministrazione, quella della somma urgenza. Abbiamo attivato tutte le procedure, abbiamo fatto i verbali, abbiamo fatto poi successivamente tutte le carte tecniche, relazione, computo metrico e quant’altro, e già abbiamo trasmesso il tutto in Giunta, è stata approvata, abbiamo trasmesso come dice la norma tutto l’incartamento già all’ANAC perché l’ANAC si dovrà esprimere sulla congruità dei prezzi che sono stati giustamente utilizzati per questo progetto e dobbiamo attendere anche questo per poter pagare. Quindi è una procedura che è altamente sotto gli occhi di tanti Enti sia da un punto di vista politico, da un punto di vista tecnico e successivamente andrà anche sotto al vaglio della Corte dei Conti. Speriamo che tutto proceda nella maniera più lineare possibile, però questi interventi devono essere fatti e li stiamo facendo. Grazie.uella quelquell
PRESIDENTE 

Grazie, Architetto Calderone per il suo intervento e per il chiarimento esaustivo da parte sua. Vi sono interventi da parte di altri colleghi Consiglieri? Sì, mi chiede la parola il Consigliere Clemenza, anche per dichiarazione di voto. Prego.

CONSIGLIERE CLEMENZA

Per un chiarimento, volevo sapere un chiarimento da parte dell’Architetto. Queste somme della Protezione Civile a quanto ammontano?

PRESIDENTE 

Le somme della Protezione Civile ammontano?

ARCHITETTO CALDERONE

Per l’intervento sull’impianto elettrico già li abbiamo spesi, già li abbiamo pagati e li abbiamo incassati, sono 120 e qualche cosa, 120 mila euro. L’intero progetto per l’impianto elettrico noi ne abbiamo messi forse un 20… un 145 mila euro l’intervento sull’impianto elettrico e questo 240 mila euro di somma urgenza, complessivamente compreso Iva e tutto. 

PRESIDENTE 

Grazie. Vi sono altri interventi? Non ve ne sono. Ci sono dichiarazioni di voto? Volevo solamente ricordare l’Architetto se mi può dare delucidazioni in merito, se non erro come Consiglio comunale noi avevamo previsto la contrazione di un mutuo, in primis, quando c’è stata l’approvazione del Bilancio di previsione che chiaramente per la dilatazione dei tempi che ci sono stati sulla base di quello che è stato esposto da lei ora e anche su quella che è la relazione, non è stato fatto perché questo mutuo avrebbe comportato tempi molto più… saremmo andati alle calende greche, per cui gli interventi che necessitavano erano di cosiddetta urgenza che non è stato possibile fare. Lo dico perché secondo me era giusto sottolineare il fatto che il Consiglio comunale aveva previsto le somme. È giusto dirlo questo perché così passa il messaggio che il Consiglio comunale quasi, quasi sul discorso della depurazione non aveva… è stata una cosa… No, io me lo ricordo bene perché c’è stata una bella discussione nel merito anche in funzione di precedenti casi analoghi, per cui il Consiglio comunale responsabilmente aveva previsto. Se poi non è stato possibile portarlo avanti sulla base della dilatazione di certi tempi e sulla base dell’importanza che occorreva intervenire subito, è un altro discorso. Ma a mia memoria è così, mi dà conferma anche l’Architetto Calderone, per cui oggi pomeriggio noi siamo tenuti a riconoscere questo debito fuori Bilancio. Per quanto mi riguarda io lo riconosco perché anche in termini di dichiarazione (incomprensibile) non farlo comporterebbe un aggravio incredibile all’Ente, per cui credo che la responsabilità sarebbe di un certo tipo. Noi abbiamo l’esigenza di non comportare ulteriori danni all’Ente, abbiamo tutti i pareri di regolarità tecnica contabile e anche del revisore dei conti favorevole e quindi da questo punto di vista siamo come organo politico confortati da tutti i pareri favorevoli. L’Architetto mi chiede un attimo la parola per un ulteriore chiarimento e poi il Vicesindaco. Prego, Architetto. 

ARCHITETTO CALDERONE

Volevo anche informare, la parte dell’amministrazione lo sa, che martedì scorso o mercoledì, non ricordo, abbiamo in corso una visita ispettiva, sono delle cose serie, da parte della Guardia Costiera e da parte dell’ARPA al depuratore della Ruggeri. Quindi siamo sotto un occhio molto, ma molto attento, per cui non possiamo sbagliare. 

PRESIDENTE
Aggiungo che non dobbiamo sbagliare e che ognuno deve fare la propria parte e credo che l’intendimento di tutti sia quello di garantire l’Ente nella sua interezza e ognuno… noi siamo parte politica, lei è la parte gestionale tecnica, l’amministrazione chiaramente ha le proprie competenze nel merito, ognuno deve fare la propria parte, mi sembra del tutto chiaro ed evidente. La parola al Vicesindaco.

VICESINDACO

È stato molto chiaro il Presidente della Commissione e soprattutto l’intervento del dirigente del terzo settore, Architetto Calderone per quanto riguarda un po’ la storia dell’impianto di depurazione e quello che è successo compresi gli atti vandalici di cui è stato oggetto il depuratore stesso. Per quanto riguarda la parte politica e l’attenzione che l’amministrazione ha messo verso tutti gli impianti di depurazione non sto qui a ribadirlo, anche perché nel momento in cui il Presidente dice che all’interno del Bilancio o delle proposte di Bilancio che arrivano in Consiglio comunale ci sono voci, compreso il mutuo che poi non è andato avanti per tutt’una serie di ragioni che riguardano l’impianto di depurazione, ritengo che l’amministrazione su questa questione è stata attenta. D’altronde l’amministrazione, parlo della parte che da la proposta, la parte della Giunta, mette a disposizione del Consiglio e all’approvazione del Consiglio tutte quelle che sono le proposte e le problematiche che vengono dagli uffici. Noi non credo, a mia memoria non ricordo di aver tagliato, se questo termine si può usare, somme che arrivavano dagli uffici come proposta non mettendo a disposizione degli uffici stessi la somma per poter mettere nelle condizioni gli impianti a funzionare bene. Ci siamo resi conto negli ultimi tempi perché l’attenzione l’Architetto Calderone, devo dire e lo dico senza nessun problema, è diversa l’attenzione che è stata messa nel passato, che in questo momento ci siamo resi conto che dovevamo fare un’azione molto, molto forte per cercare di ripristinare bene tutti gli impianti. La richiesta di finanziamento alla Protezione Civile non sono barzellette, la richiesta di finanziamento immediata alla Protezione Civile e l’ottenimento del finanziamento immediato alla Protezione Civile significa che c’è un’attenzione della parte politica, significa che c’è anche far capire a determinati Enti che i problemi ci sono e che vanno affrontati. Oggi siamo qui per un problema tecnico perché le somme in Bilancio ci sono, è un debito fuori Bilancio venuto dal nulla, le somme in Bilancio ci sono, siamo qui per un problema tecnico che si tratta appunto di chiamare il Consiglio a regolarizzare una situazione. Di questi tipi di debiti fuori Bilancio ne abbiamo parlato nel passato, non è un debito fuori Bilancio perché qualcuno si è dimenticato di fare un impegno di spesa, è un debito fuori Bilancio diverso, sì è sempre un debito fuori Bilancio, le somme sono presenti, si tratta di regolarizzare una questione che l’amministrazione sta affrontando di petto assieme agli uffici e oggi ritengo e spero insieme anche al Consiglio comunale che è stato attento nel passato e che dimostrerà di essere attento anche oggi approvando questa regolarizzazione e mettendo nelle condizioni gli uffici di poter sistemare quantomeno il depuratore e farlo funzionare. Questo è quello che mi sentivo di dire, non posso far passare il principio che l’amministrazione sul depuratore è stata assente, non esiste, siamo stati presenti, siamo stati attenti nei limiti di quelle che sono state le possibilità dell’amministrazione. 

PRESIDENTE 

Mi chiede la parola il Consigliere Beninati. Prego.

CONSIGLIERE BENINATI

Grazie, Presidente. Innanzitutto per ringraziare l’Architetto Calderone per la sua esaustiva disposizione per quanto riguarda l’oggetto della discussione e anche la risposta dell’amministrazione. Ringrazio in particolar modo i dettagli forniti dall’Architetto Calderone perché ci mostrano non soltanto uno spaccato tecnico, ma anche gestionale vero e proprio che mette in risalto anche la rilevanza della tutela della salute pubblica per il ruolo che viene svolto per la funzione stessa del depuratore. Quindi per le motivazioni che ho ascoltato mi permetto di fare anche la dichiarazione di voto, voto positivamente questo punto all’Ordine del Giorno.

PRESIDENTE 

Grazie, Consigliere Beninati. Vi sono altri interventi? Non ve ne sono. Quindi pongo in votazione la deliberazione: “Presa d’atto del Verbale di somma urgenza redatto in data 01.02.2023 per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino funzionale dell’impianto comunale di depurazione reflui di C. da Villa Ruggero (ai sensi dell’art. 163 comma 1 del D. Lgs. 50/2016) e proposta di regolarizzazione della procedura ai sensi degli artt. 191 comma 3 e 194”. Chi approva rimanda seduto, chi non approva, si alzi. Approvato all’unanimità dei presenti. Pongo in votazione l’immediata esecutività della deliberazione. Chi approva rimanga seduto, chi non approva, si alzi. Come prima, approvato all’unanimità dei presenti. Procediamo speditamente con l’ultimo punto all’Ordine del Giorno.

TESTO DELLA PROPOSTA

Premesso che nella notte tra il 21 e 22 Settembre 2021, presso l’impianto comunale di depurazione reflui di c.da Villa Ruggero è stato perpetrato ad opera di ignoti, il furto dei cavi elettrici di adduzione, di quelli della rete di distribuzione interna, il danneggiamento della cabina in MT e dei quadri elettrici di controllo delle attrezzature elettromeccaniche, oltre al danneggiamento del cancello di accesso e di parte della recinzione, il tutto denunciato alla Stazione Carabinieri di Partanna con verbale del 22.09.2021 e comunicato agli organi competenti;

Che a seguito di quanto sopra, l’impianto si è fermato in tutte le sue parti e le acque reflue sono state bypassate nel corpo recettore senza alcun trattamento depurativo;

Che il primo intervento che si è reso necessario è stato il ripristino della linea principale di alimentazione, della cabina di trasformazione in MT e della rete interna di alimentazione;

Che di quanto sopra è stata data tempestiva comunicazione, oltre che alle competenti autorità, anche al Dipartimento Regionale di Protezione Civile, che ha concesso un contributo per potere espletare nel più breve tempo possibile questa prima fase di lavori che oltre che necessaria in quanto tale è stata indispensabile per potere espletare apposita attività propedeutica ad individuare e successivamente ad eseguire gli interventi necessari al ripristino funzionale delle varie sezioni dell’impianto;

Che in seguito a dettagliati successivi sopralluoghi volti ad individuare gli interventi necessari, sono state rilevate numerose criticità ed ingenti danni che impongono un tempestivo intervento di ripristino;

Ritenuto che l’esecuzione degli interventi presunti e di quelli imprevisti ed imprevedibili che potrebbero verificarsi in corso d’opera, ai sensi dell’art.163 del D.Lgs. n.50/2016 possono essere dichiarati di “somma urgenza” ed indifferibili, al fine di scongiurare danni di qualsiasi genere e natura, nocumento alla pubblica sicurezza, problematiche igienico-sanitarie ed ambientali che potrebbero arrecare danni patrimoniali certi e gravi all’Ente;

Visto il Verbale di somma urgenza redatto in data 01.02.2023 dal quale si evince che per la risoluzione della problematica in questione si è provveduto a contattare la ditta Ciulla Elettromeccanica s.r.l. con sede in Palermo, via Ammiraglio Denti di Piraino, 1 – Partita IVA 06648730825 che già ha operato nello stesso sito di intervento per il ripristino della linea primaria di alimentazione ed il ripristino della cabina di trasformazione in MT e che conosce con precisione l’impianto, la quale si è dichiarata immediatamente disponibile all’esecuzione degli interventi necessari;

Dato atto che la ditta sopra individuata risulta iscritta alla  WHITE LIST – D.P.C.M. 18 aprile 2013, come da attestazione della Prefettura di Palermo del 05.09.2022;

Acquisita la dichiarazione di cui all’art.80 del D.Lgs.50/2016;

Atteso che in relazione ai lavori di che trattasi sono stati acquisiti il CIG 96441246E3 ed il CUP I38B23000000004;

Vista la Perizia di stima redatta in conseguenza del predetto verbale di somma urgenza, composta da Relazione Tecnica, Computo Metrico, Elenco Prezzi ed Analisi dei Prezzi, dalla quale si evince un ammontare dei lavori per €.199.948,16 oltre IVA al 10% per un Totale complessivo di €.229.842,98, come da Quadro Economico di seguito riportato

	QUADRO ECONOMICO GENERALE

	A
	Descrizione
	Parziali
	Importi

	
	A1
	Lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino funzionale dell’Impianto di depurazione reflui di c.da Villa Ruggero.
	€.193.949,66
	

	
	A2
	Oneri per la sicurezza.
	€.    5.998,50
	

	
	
	Totale costo interventi
	
	€.199.948,16

	 

	B
	Somme a disposizione dell'amministrazione per:

	
	B1
	IVA (10% di A1+A2)
	€. 19.994,82 
	 

	
	B2
	Imprevisti
	€.   9.670,00
	

	
	B3
	ANAC
	€.      230,00
	

	
	 
	Totale Somme a disposizione
	 
	€.  29.894,82

	
	TOTALE COMPLESSIVO
	€.229.842,98

	
	
	
	
	


Richiamato l’art.191, comma 3 del D.Lgs.267/2000, come modificato dal Decreto legge 10 Ottobre 2012, n.174 (conv. In legge n.213/2012) il quale testualmente recita: “Per i lavori pubblici di somma urgenza, cagionati dal verificarsi di un evento eccezionale o imprevedibile, la Giunta qualora i fondi specificatamente previsti in Bilancio risultino insufficienti, entro venti giorni dall’ordinazione fatta a terzi, su proposta del Responsabile del procedimento, sottopone al Consiglio il provvedimento di riconoscimento della spesa con le modalità previste dall’art.194, comma 1, lettera e) prevedendo la relativa copertura finanziaria nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità. Il provvedimento è adottato entro 30 giorni dalla data di deliberazione della proposta da parte della Giunta e comunque entro il 31 Dicembre dell’anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine. La comunicazione al terzo interessato è data contestualmente all’adozione della deliberazione consiliare”;

Vista la Deliberazione della Giunta Municipale n.15 del 10.02.2023, dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.12, comma 2 della L.R. n.44 del 03.12.1991, con la quale si è preso atto del verbale di Somma Urgenza del 01.02.2023 per l’affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino funzionale dell’impianto comunale di depurazione reflui di c.da Villa Ruggero

Ritenuto necessario provvedere a sottoporre al Consiglio Comunale il riconoscimento della regolarità della procedura e dei presupposti di legge, oltre che la copertura della spesa;

Dato atto che per quanto evidenziato in premessa, non sussiste alcuna ingiustificata inerzia da parte dell’ufficio;

Precisata l’inderogabile necessità di eseguire i lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino funzionale dell’impianto comunale di depurazione reflui urbani di c.da Villa Ruggero;

Precisato inoltre che riguardo la copertura della spesa, al momento dell’affidamento il pertinente capitolo 7182 – codice di bilancio 09.04-1.03.02.09.005 del corrente esercizio finanziario non presenta adeguata disponibilità, pertanto si è proceduto all’affidamento in assenza di copertura finanziaria;

Visto l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia;

Visto l’art.19 del vigente Regolamento Comunale di contabilità armonizzata, approvato con deliberazione del C.C. n.04 del 26.01.2017;

Tutto ciò premesso,

P R O P O N E

1. Richiamare quanto espresso in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente proposta;

2. Riconoscere la legittimità della spesa di €.229.842,98 di cui alla perizia di somma urgenza del 01.02.2023 autorizzandone, ai sensi dell’art.194, comma 1, del TUEL, l’imputazione al bilancio per l’intero importo in quanto la spesa effettuata è riconducibile alla rimozione del pregiudizio attestato nel verbale di somma urgenza;
3. Prevedere la spesa di €. 229.842,98 a carico del bilancio di previsione Triennio 2023-2025 in corso di predisposizione al capitolo 12610 codice di bilancio 09.04.2.02.01.09.010 avente ad oggetto “Manutenzione Straordinaria Impianti di Depurazione (finanziato Avanzo di Amministrazione) e dopo approvazione Rendiconto Anno 2022 necessario per l’utilizzo dell’avanzo libero disponibile”;

4. Demandare al Responsabile dell’Area III i successivi adempimenti di carattere gestionale, compreso l’assunzione del relativo impegno di spesa e della successiva liquidazione in favore della ditta Ciulla Elettromeccanica s.r.l. con sede in Palermo, via Ammiraglio Denti di Piraino, 1 – Partita IVA 06648730825;

5. Incaricare il responsabile dell’Area III della pubblicazione degli atti nell’apposita sotto-sezione di amministrazione trasparente e della trasmissione degli stessi all’ANAC nel rispetto delle indicazioni operative emanate dall’Autorità;

6. Dichiarare la deliberazione di approvazione della presente proposta, urgente ed immediatamente eseguibile, ricorrendone i presupposti di Legge, al fine di consentire all’Ufficio competente l’adozione dei consequenziali provvedimenti gestionali.

	OGGETTO:
	Presa d'atto del Verbale di somma urgenza redatto in data 01.02.2023 per l'affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino funzionale dell'impianto comunale di depurazione reflui di c.da Villa Ruggero (ai sensi dellart.163, comma 1 del D.Lgs.50/2016) e proposta di regolarizzazione della procedura ai sensi degli artt.191 comma 3 e 194 comma 1, lettera e) del D.Lgs.267/2000.CIG: 96441246E3
CUP: I38B23000000004


P A R E R I

Parere del Responsabile in merito alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Calderone Giovanni, responsabile del AREA III - URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI, per quanto concerne la regolarità tecnica, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 15-02-2023         
                                                                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE

                                                                                                   
[image: image2.wmf]Firmato

                                      F.to  Calderone Giovanni

Parere del Responsabile in merito alla regolarità contabile 

Il sottoscritto Giambalvo Giovanni, responsabile dei servizi finanziari, per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere Favorevole.
Partanna, lì 16-02-2023 

                                                                                               IL RAGIONIERE GENERALE            
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            F.to Dott. Giambalvo Giovanni

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE
	IL Vice Segretario Generale

	F.to  VARVARO ANNA MARIA
	F.to  Cangemi Massimo
	F.to Dott. Giambalvo Giovanni

	
	
	


DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

Che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 12,  2° comma della L.R. 44/91 è stata dichiarata immediatamente esecutiva.

   Dalla Residenza Comunale,  07-03-2023
                                                          IL Vice Segretario Generale
Dott. Giovanni Giambalvo
CERTIFICATO DIPUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3/12/1991, n. 44, è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal 10.03.2023  al 25.03.2023
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Vice Segretario Generale
F.to Dott. Giambalvo Giovanni

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Vice Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,
Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 20.03.2023
   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL Vice Segretario Generale
F.to Dott. Giovanni Giambalvo
Copia conforme per uso amministrativo
Dalla Residenza Comunale, Lì 10-03-2023
IL RESPONSABILE

DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA
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